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La scoperta fatta dal pianista varesino Roberto Plano,' stasera a Trieste' /'eseCUL.;uIl8
TRIESTE - Potrebbe sembrare
un concerto di routine. Un cele- '
bre pianista e delle rarità del Set-
tecento. Invece l'appuntamento
.di oggi alle 20.30 all' Auditorium
del Museo Revoltella sarà specia-
le. In programma i due "Concerti
in Fa maggiore per pianoforte e
orchestra" e due "Sinfonie" di
Andrea Luchesi, Sul palcosceni-
co il pianista varesino Roberto
Plano (foto Archivio), che ci ha
svelato in anteprima un segreto: '
la cadenza solistica del primo mo-
vimento di uno dei due concerti è
di Mozart. Una piccola cadenza
che verrà presentata inprima ese-
cuzione moderna, come tutti gli
altri brani, con Massimo Belli sul
podio dell'Orchestra Busoni.
A Luchesi il pianista varesino,
vincitore nel 2001 del concorso
Cleveland, si dedica da un paio
d'anni. Una figura rimasta a lun-
go nell' ombra, se non nell' oscuri-,
tà. Eppure Luchesi fu maestro di
cappella a Bonn dal 1774 al 1794
e fu tra gli insegnanti del giovane
Beethoven.
Lo stesso Mozart conosceva e ap-
prezzava la sua musica. Anzi, se-
condo lo studioso Giorgio Tabo-
ga, scomparso nel
2010, il legame tra
Mozart e Luchesi
sarebbe stato mol-
to più profondo, vi-
sto che il grande
Salisburghese
avrebbe copiato di
sana pianta molte
delle composizioni
del suo meno illustre contempora-
neo.
La questione ha assunto i contor-
ni di una vera e propria disputa,
dove la faziosità ha finito perave-

• re il sopravvento sul buon senso.
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Dal canto suo RobertoPlano ha
deciso di eseguire e registrare so-
lo pagine sicuramente ascrivibili
a Luchesi. Un anno fa.è uscito"
per l'etichetta Concerto; un CD .
con alcune delle "Sonate". Ora
tocca ai due concerti per pianofor-
te. Ed alla cadenza mozartiana.
Sembrava impossibile trovare
un Mozart sconosciuto ...
«In realtà era conosciuto, ma nes-

o suno lo aveva col-
legato a Luchesi..
Sapevo, grazie a
un'indicazione di
Emiliano Ciprietti,
dell' esistenza di. '\ ''una COpia mano-
scritta del "Concer-
to" con questa ca-
denza; manoscrit-

to di cui si erano perse le tracce,
Così mi è-venuta l'idea controlla-
re sulla fonte più attendibile, la
Digital Mozart Edition, sul sito
del Mozarteum di Salisburgo. Ci
sono cadenze scritte per dei con-

Sulla strada giusta
grazie ad

un'indicazione
di Emiliano Clprietti

certi di Johann Samuel Schroe- ,
ter.
E c'è un piccolo foglio, classifica-
to come "cadenza a un concerto,
in .Fa di provenienzasconosciuta
:k '624": è senza dubbio una ca-
denza per il "Concerto" di Luche-
si, perché il materiale tematico è
lo stesso. Una cadenza' molto
semplice, normalissima, una pa-
gina giovanile. Però è Mozart! A
Trieste la eseguirò
per la prima volta
in epoca moder-
na».
Pazzesco, perché
di Luchesl si par-
la da vent'anni ...
«È pazzesco, per-
ché la cadenza era
lì; sotto gli occhi
di tutti e nessuno si era accorto
delle somiglianze».
A quando risale il concerto di
Luchesi?
«È sicuramente un' opera giovani-
le, anteriore alla partenza per

'j

Bonn, alla fine del 1771. Sappia-
mo, dalle lettere del padre, che il
giovane Mozart aveva conosciu-
to quest-o concerto proprio nel
1771, a Venezia. Questo spiega
anche l'origine della cadenza».
Ci sarà un nuovo disco, immagi-
no •.•
«cInciderò i concerti lunedì e
martedì alla Fazioli' Concert
Hall. Sarà il mio secondo cn lu-
chesiano, Anzi il terzo, visto che
tra poco usciranno con la rivista
Amadeus le "Sonate op. 1": sono
per pianoforte con accompagna-
mento di violino, ma funzionano
anche con il pianoforte solo»;
Che.Idea ti sei fatta della querel-
le su Luchesi? Davvero può es-
sere l'autore nascosto dei capo-
lavori di Mozart?
«Non sono interessato. Preferi-
sco occuparmi della musica che è
sicuramente di Luchesi. Prendia-
mo i concerti: per quanto sempli-
ci sono deliziosi, con movimenti'
esterni pieni di brio e movimenti
centrali della stessa purezza degli
andanti giovanili di Mozart. Pen-
so in particolare ,a uno dei due an-
danti, con il pizzicato degli archi,
che è molto suggestivo».

Come è stato ac-
colto il tuo primo
eD luchesiano? '
«Sta andando mol-
to bene, soprattut-
to negli Stati Uniti,
dove.torno regolare
mente per le mie'
tournée. La cosa

, mi gratifica. Per
me Luchesi è molto di più di
un' operazione commerciale: è
un territorio dove trovare della
musica interessante da proporre
al pubblico»; ,

Luca Segalla

Preparazione al bicentenerio della nascita

La salvezza? Si trova nell'allegria .»

Ecco.il Ilmetodo Il di Don Bosco
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Con Massimo Belli
sul podio

deJl'Orchestra
Busoni '
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Giovedì 3fgennaio 2013 tutto il mondo ha festeg-
giato.San Giovanni BosCO',il "Padre e Maestro ciel-

,la Gioventù". Anche Varèse, che possiamo definire
"Città e Provincia Salesiana" grazie alla storica e_
preziosa presenza sul territorio dei Salesiani e de]-
le Figlie di Maria Ausiliatrice, ha calebrato.l'annuale
ricorrenza, con il pensiero rivolto a ùn'altra grande
ricorrenza sempre più vicina: il Bicentenario della
nascita di Don Bosco (16 agosto 1815 - 1Q agosto
2015): Per il grande e storico "appuntamento" del
2015 è in corso già il Triennio di preparàzione al
Bicentenario. Una preparazione scandita in tre tap-
pe: '
1) 16 agosto 2011 - 15 agosto 2012:

Conoscenza della storia di Don Bosco;
2) 16 agosto 2012 - 15 agosto 2013:

Pedagogia di Don Bosco;
3) 16 agosto 2013 - 15 agosto 2014:

Spiritualità di Don Bosco,
," ,:~p,." ';r::, l'Anno ci; "elebrazione del Bicentenario: 16




